
AMORE MISERICORDIOSO - COLLEVALENZA 
 
MADRE SPERANZA DI GESU’ – Apostola dell’ “Amore Misericordioso” 
 
La Bibbia e la storia della Chiesa ci dicono che lo Spirito Santo concede continuamente e gratuitamente 
carismi o doni straordinari ad uomini e donne per il bene dell'umanità, secondo le necessità dei tempi. 
Una di queste persone è stata MADRE SPERANZA ALHAMA, realizzatrice del Santuario dedicato all'Amore 
Misericordioso del Signore, in Collevalenza. 
Madre Speranza è nata il 30 settembre 1893 a Santomera (Murcia), nel sud della Spagna. Nel 1914 si è fatta 
religiosa tra le suore Figlie del Calvario, un Istituto che si è aggregato più tardi all’Istituto delle Claretiane. 
Da questa congregazione ella uscirà nel 1930, chiamata dal Signore a fondare una nuova Famiglia Religiosa. 
Col passare degli anni in lei si notava con crescente gradualità il dono di una particolare conoscenza ed 
esperienza della Misericordia di Dio; conoscenza che le veniva non tanto da libri o maestri, quanto 
direttamente dall'intimità con il "buon Gesù", come lei usava familiarmente chiamarlo. 
Nella misura in cui Madre Speranza veniva a conoscere i misericordiosi atteggiamenti di Dio verso l'uomo 
peccatore, cresceva forte in lei il desiderio di annunciare a tutti che Dio non vuole essere considerato come 
un padre offeso e disgustato per le ingratitudini dei suoi figli, né come giudice severo e pronto a 
condannarli ed infliggere loro un castigo, ma un padre tutto bontà che li ama, li perdona, dimentica  le 
loro offese e non le tiene in conto: un padre che attende il figliol prodigo per riabbracciarlo e fargli festa, 
il buon pastore che cerca la pecora smarrita, la ritrova, se la pone sulle spalle e, pieno di gioia, la riporta 
all'ovile. 
 
Nel 1930, in obbedienza alla volontà di Dio, fonda in Madrid la Congregazione delle Suore dell’Amore 
Misericordioso, a cui, più tardi, aggiungerà il nuovo gruppo delle Ancelle in abito secolare. 
Insieme a queste sue figlie Madre Speranza farà conoscere la misericordiosa bontà del Signore con la 
testimonianza della vita e con la promozione delle persone più miserevoli: bambini orfani, anziani 
abbandonati, handicappati emarginati, malati senza cure e quanti altri si trovino in difficoltà per la loro 
limitatezza e fragilità fisica o morale. 
Nell'aprile del 1936 Madre Speranza viene in Italia, a Roma, dove, durante la seconda guerra mondiale, si 
prodiga in tutti i modi per soccorrere feriti, aiutare perseguitati politici e sfamare ogni giorno centinaia e 
centinaia di persone. 
 
Nel 1951 Madre Speranza fonda la Congregazione dei Figli dell'Amore Misericordioso, il cui fine principale 
è promuovere l'unione fraterna con i Sacerdoti, dando ai Sacerdoti diocesani la possibilità di essere  
membri della sua famiglia religiosa, pur restando incardinati e a servizio delle proprie diocesi. 
Il 18 agosto dello stesso anno, per disposizione della Divina Provvidenza, si trasferisce con alcuni Figli e 
Figlie a Collevalenza, una frazione del comune di Todi, in provincia di Perugia. 
 
Nel 1955, in questo paesino, dà inizio alla costruzione del Santuario dedicato all'Amore Misericordioso del 
Signore. In pochi anni il Santuario con le opere annesse è divenuto un Centro di Spiritualità tutto rivolto 
all'annuncio dell'Amore e della Misericordia di Dio. E’ qui a Collevalenza che Madre Speranza conclude la 
sua esisteza terrena all'età di  90 anni, il giorno 8 febbraio 1983. Il 24 aprile 1988 si apre il processo di 
Beatificazione culminante nel riconoscimento delle sue virtù eroiche: infatti, il 23 aprile 2002, Papa 
Giovanni Paolo II la proclama Venerabile. E' stata beatificata a Collevalenza il 31 maggio 2014. 
 
Il meraviglioso Crocifisso, vera icona dell'Amore Misericordioso presenta: Gesù Crocifisso, l'Eucaristia, il 
Comandamento dell'Amore, Lo ha adorato il S.Padre Giovanni Paolo II, pellegrino a Collevalenza per 
ricordare e rilanciare la "sives in misericordia" nello stesso atteggiamento del Figlio "con le braccia aperte 
implorando misericordia e compassione per i poveri bisognosi" sta Maria che si venera col titolo di "Madre 
Mediatrice". 
Singolarissimo il pozzo, le piscine che moltiplicano le meraviglie di Lourdes. Grandioso, modernissimo e 
suggestivo il grande Santuario. 


